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Anno di C RI s T o  x l i v . Indizione n. 
di P i e t r o  A p o s t o l o  Papa 1 6. 
di T i b e r i o  C l a u d i o  Figlio di Dmio, Im-

peradore 4.
f  L u c i o  Q u i n t i o  C r i s p i n o  pe r  l a f e c o n d a

Confoli < v o lta ,
( . M a r c o  S t a t i l i o  T a u r o .

(a) Norìs 1T ^  A un’ Ifcrizione del Grutero raccolfe il Cardinal N o ris(a )  
Confidati i  f  che il Prenome di Statilio Tauro fu Marco . Un’ altra tut-
(b) Thefaur. tavia efiftente in'Roma nel Mufeo del Campidoglio , e da me ( 
N o v. infcrìp. pubblicata , fu porta M ANIO A EM ILIO  L E P I D O ,  T . S T A -  
/’■ J04■ n J  Y1L IO  T A V R O  CO S. Quando quefta appartenga all’ Anno pre-

j  fente ,  fi può inferirne , che eiTendo mancato di vita , ovvero a-
vendo dimeffa la Dignità , il primo de’ Confoli Crifpino , a lui 
fuccedeffe Manio Emilio Lepido . Similmente fe ne ricaverebbe , 
che il Prenome di Statilio Tauro era Tito , e non Marco . M a di 
ciò al! ’ Annofeguente . Arrivò l ’ Imperadore Claudio dalla Breta-

(c) Plìn. lìh. gna in Italia , e per teftimonianza di Plinio ( c ) andò ad imbar-
3.cap, ,6. car£ acj una ¿ e}|e bocche del Po ,  appellata Vatreno ,  in un grof-

fo L egn o , fomigliante più tofto ad un Palazzo, che ad una Na-
(d) Sueton. v e . Pervenuto a Roma , trionfante v ’ entrò (a?) colle folite for­
zi: Claudio . Sommamente magnifico e maeilofo fu T apparato ,  ed ot­

tennero licenza i Governatori delle Provincie , ed anche alcuni
(e) D io  t°d. eixliati, d’ intervenirvi. Oilerva Dione ( e )  , che Claudio fall gi-

nocchione al Camoidoglio , folievandolo di qua e di là i due fuoi 
Generi -, e che difpensò , ma con profusone , gli ornamenti trion­
fali non folo alle perfone Confolari , che 1’ aveano accompagnato 
in quella fpedizione , ma anche ad alcuni Senatori contro il co- 
jfturne. Celebrò dipoi i Giuochi Trionfali in due Teatri . V i fu­
rono più corfe di cavalli ,  caccie di fiere , forze d’ Atleti , balli 
di giovani arm ati. Le altre azioni lodevoli di Claudio in queft’ 
Anno fi veggono brevemente riferite da Dione . Avea Tiberio 
ioite al Senato le Provincie della Grecia e Macedonia , con de­
putarne al governo i fuoi Ufiziali . Claudio gliele reitituì , e 
tornarono a reggerle i Proconfoli . Rimife in mano de’ Q ueftori, 
come anticamente fi tifava , la Teforeria del Pubblico., toglien­
dola a i P r e to r i . PoiTedeva Marco Giulio Co^io il Principato avi­

to di


